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Dopo i sopralluoghi del 2007 (vedi Boffalora 1 
e 2), si è pensato che la precoce primavera po-
tesse ulteriormente impreziosire i rilievi floristi 
effettuati nei dintorni di cascina  Sfondrini Ca-
gnolina in comune di Galgagnano, a nord di 
Lodi all’altezza di Boffalora d’Adda.  Vi si 
giunge partendo da Lodi per arrivare a Monta-
naso Lombardo e, attraversato il paese, prose-
guendo diritti per la cascina Lazzara e percor-
rendo la sterrata che conduce alla sponda 
dell’Adda.   Si tratta di ampie aree con pratelli 
aridi, frammiste a boschetti di salici e pioppi, 
aree ghiaiose verso il fiume, e una lunga lanca 
che costeggia la scarpata morfologica.  A pri-
ma vista l’estrema aridità del periodo mette in 
luce una condizione di notevole rarefazione 
delle specie che appaiono nanificate, pur pre-
senti in folte colonie.   
 

 
 

              
Pratelli aridi, lanca e greto dell’Adda nei pressi di c.na Sfondrini. 

 
Si tratta di Cerastium semidecandrum, C.brachypetalum, Saxifraga tridactylites,  Poa bulbosa, Se-
dum sexangulare e la rara Potentilla tabernaemontani.  
 

       
Sedum sexangulare e Potentilla tabernaemontani. 

 
In un boschetto a salice da pertiche e pioppo si rinvengono tre esemplari di un fungo ormai piuttosto 
raro: la morchella conica. 
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Boschetto a pioppi e salici con Morchella conica. 

 
Ma il rinvenimento più interessante riguarda un pratello abbastanza consolidato dove si è rinvenuta 
Parentucellia latifolia, una scrofulariacea che nella ceck-list della Lombardia è considerata dubita-
tiva per probabile confusione con altre specie e da riaccertare, ma che è già stata rinvenuta da Za-
notti lungo il Serio.  Gli esemplari di dimensioni ridotte, alti 3-5 cm all’inizio della fioritura, costi-
tuiscono fitte colonie in compagnia di Veronica arvensis, Cerastium spp. e altre specie xerofile. 
 

                    
Parentucellia latifolia. 

 
All’altezza della scarpata morfologica è presente un bosco di salici degradato (Salix alba) con  ligu-
stro, lantana, fusaggine, crespino e biancospino (Ligustrum vulgare, Viburnum lantana, Euonymus 
europaeus, Berberis vulgaris, Crateagus monogyna) oltre ad una massiccia presenza di foglie del 
vistoso, ma invasivo, giglio di S.Giovanni (Hemerocallis fulva). 
   

             
Fioriture del salice da pertiche e lantana, foglie di giglio di S.Giovanni. 

 
Nel sottobosco oltre alla pervinca (Vinca minor) tappezzante, notevole il ritrovamento di viole come 
Viola reichenbachiana, V. hirta e V. alba, ma soprattutto della rara Viola riviniana dal caratteristico 
sperone bianco, prima segnalazione per il Lodigiano. 
 

             
Pervinca, violetta bianca e viola di Rivino. 

 
Superando ora l’inizio della lanca le cui acque provengono per la maggior parte da un piccolo inva-
so situato all’interno di un fondo chiuso si percorrono i greti ancora quasi privi di vegetazione, se si 
esclude la massiccia presenza di Saxifraga tridactylites, quella sporadica di Poa compressa e i fre-
quenti cespi di senecione africano (Senecio inaequidens), una pianta perenne e invasiva. 
 



              
Saxifraga tridactylites e Poa compressa. 

 
Tornando verso la lanca si nota la ripresa vegetativa della peste d’acqua arricciata (Lagarosiphon 
major) e sulle sponde,  dove è presente maggiore umidità,  osserviamo i frutti ormai sfatti della 
mazza sorda (Typha latifolia) e le nuove iniziali fioriture di Carex acutiformis, oltre alle foglie ba-
sali di alcuni cespi di Scirpus sylvaticus.  

              
Lagarosiphon major, Typha latifolia e Carex acutiformis. 

 
Concludendo l’itinerario che si è snodato per oltre un chilometro, si notano molti esemplari di Sali-
ce rosso (Salix purpurea), un verbasco che incuriosisce per le foglie di forma inusuale, da determi-
nare quando sarà fiorito e, sul greto, qualche esemplare di Barbarea vulgaris, Sinapis arvensis, Alo-
pecurus utriculatus, e purtroppo un infinità di plantule dell’infestante Humulus scandens, ormai on-
nipresente lungo i fiumi lombardi. 
 

                    
Frutti di salice rosso, un cespo di Barbarea vulgaris e plantule di luppolo giapponese. 

 
  
 

 
Verbascum sinuatum ? 

 
 

Alla fine la lanca getta le sue acque in Adda e, 
volendo evitare di rifare tutta la strada a ritroso, 
l’unico modo per tornare alla macchina è quel-
lo di guadare il piccolo corso d’acqua con le 
scarpe in mano o ricorre al salto con l’asta, so-
luzione preferita da Rodolfo.   

 
 


